
Gent.mo don Bruno e... FONDAZIONE “GIUSEPPE SCIACCA”,   È davvero bello, per i bambini di Alleppey, Kerala, India, e per migliaia di altri bambini del 
mondo, sapere di poter contare su tanti amici lontani, su persone come voi, sempre pronte ad 
«abbracciarli» con la loro generosità, sempre pronte a privarsi di qualcosa, a volte anche del 
necessario, pur di saperli felici e di regalare anche a loro la possibilità di essere curati, la gioia 
di andare a scuola e la speranza di una vita e di un futuro migliore...  

Vogliamo allora dirvi il nostro GRAZIE per il grande dono di € 1.000,00 con cui avete vo-
luto appoggiare il programma che, da oltre 20 anni, è in atto ad Alleppey, per la cura e la preven-
zione della TBC. E sono davvero tanti i bambini che, attraverso l’opera delle Suore Canossiane, 
sono stati curati o hanno evitato di ammalarsi. Attualmente i bambini in cura sono circa 75. Ogni 
mese si radunano, con le loro mamme, per un controllo medico. Ricevono latte, riso, cereali, 
medicine e ricostituenti, vestiti... Una volta guariti, altri bambini subentreranno al loro posto.   

Ma, naturalmente, malati di TBC da aiutare ce ne sono anche in tante altre realtà missio-
narie raggiunte dal Gruppo India nel mondo, soprattutto là dove la povertà è più grande. 

 
GRAZIE a voi per essere, da tanti anni, 
parte della grande RETE di SOLIDARIETÀ 
nata dal cuore pieno di carità di p. Mario Pesce. 
Grazie perché continuerete a esserci 
e perché passerete parola ad altri...  

INSIEME POSSIAMO FARE DI PIÙ! 
 
Tanti sono i modi per fare qualcosa  
di bello e di concreto per i bambini del mondo.  
Basta non chiudere gli occhi e il cuore!  
Basta volerlo! Basta esserci TUTTI  
a fare ognuno la propria parte! 
 
Un saluto pieno di riconoscenza a voi 
e a quanti rendono possibile tanto bene nel mondo... 

 
               Sr. M. Pia Baldini - Collaboratrice Gruppo India

GRAZIE A VOI DA ALLEPPY

... .. ..EE  DDAALL  MMOONNDDOO!!



 
Si è poveri e malnutriti  
e quindi le difese immunitarie sono ridotte.  
 
Si è poveri e si vive in ambienti malsani, sovraffollati,  
dove l’acqua e quindi l’igiene sono scarse 
e dove perciò le infezioni circolano 
e si trasmettono più facilmente.  
 
Si è poveri e così, quando ci si ammala, 
non si riesce a raggiungere le strutture sanitarie:  
perchè sono poche, perchè sono lontane, 
perchè spesso sono troppo costose...  
Le categorie più a rischio, meno protette,  
come sempre sono le donne e i bambini,  
che spesso arrivano a costituire  
il 60-70% della popolazione totale.        

TBC: UNA MALATTIA DOVUTA ALLA POVERTÀ

 
“Auspico un rinnovato impegno a livello globale, affinché siano rese disponibili le risorse necessarie 

per curare questi nostri fratelli ammalati, che spesso vivono anche in situazione 
di grande povertà. Incoraggio le iniziative di assistenza e di solidarietà nei loro confronti,  

auspicando che ad essi siano sempre assicurate dignitose condizioni di vita”.    
(Papa Francesco )

Certamente chi deve mobilitarsi 

 sono innanzitutto i Governi 

 con il coinvolgimento 

 della comunità internazionale 

 e dei Paesi ricchi. 

 Ma... 

 LA TUBERCOLOSI  
 è una tale minaccia 

 a livello mondiale che... 
  

...C’È SPAZIO  
PER L’IMPEGNO 

 E LA SOLIDARIETÀ 
 DI TUTTI!   

GRAZIE A VOI PERCHÈ CONTINUERETE A ESSERCI!

SOGNARE 
UN MONDO SENZA TBC 

È POSSIBILE


